
Lo scontro fra Vito Alberotanza e Piero Delfino Pesce 
(a cura di Guido Lorusso*) 

 
Nelle stesse elezioni amministrative del giugno 1905 Piero Delfino Pesce viene eletto 

consigliere provinciale per il mandamento di Mola. In questa elezione un ruolo di 

sostegno molto importante deve aver avuto proprio Vito Alberotanza, dopo i precisi 

accordi presi con gli amici più stretti del giovane avvocato. A questi accordi pare che 

sia stato del tutto estraneo Piero Delfino Pesce. Alcuni anni dopo, «il modo un po’ 

oscuro, se non ambiguo, con cui furono condotte le trattative per questa candidatura – 

scrive il prof. Vitantonio Barbanente – sarà oggetto di una violenta polemica tra Piero 

Delfino Pesce e don Vito Alberotanza». In ogni caso, il primo non si sentirà per nulla 

vincolato al partito dell’Alberotanza e serberà per tutti gli anni in cui sarà consigliere 

provinciale «un atteggiamento del tutto autonomo, in coerenza con i suoi 

convincimenti di repubblicano militante». Dopo le elezioni comunali parziali del 

1908 in cui il partito di maggioranza esce ancora vincitore, Piero Delfino Pesce si 

impegna in una nuova campagna moralizzatrice, questa volta contro 

l’amministrazione di Vito Alberotanza, accusata di non distinguersi «né per metodi, 

né per contenuti» da quella espressa dai Noya e dai De Stasi in precedenza. 

Questa campagna raggiunge i suoi toni più alti tra il 1910 e il 1912, in un periodo in 

cui lo stesso Piero Delfino Pesce si impegna nel consiglio provinciale di Bari in 

un’opera di continua e assidua denuncia del sistema politico instaurato da Giovanni 

Giolitti,...  

 

 

* G. LORUSSO, Aspetti delle lotte politiche, amministrative e sociali a Mola di Bari 

tra Ottocento e Novecento, in Omaggio a Piero Delfino Pesce, (a cura del CRSEC 

BA/15), Edizioni dal Sud, Bari 1989, pp. 70-71.  

 

Nota della redazione del «cdp» 

 

I volantini che qui di seguito pubblichiamo appartengono alla collezione privata del 

cultore di storia locale Enzo Linsalata, il quale ci ha fornito cortesemente la 

possibilità di pubblicarli. E di questo noi lo ringraziamo! Nondimeno la redazione 

«cdp» – preso atto degli attacchi gratuiti e, insieme, volgari che costellano gran parte 

dei volantini del «carteggio» Pesce-Alberotannza – ha deciso di pubblicarne solo sei. 

 

 



 

 



 



 



 



 



 


